
Ricordare il messag-
gio che Chiara Lu-
bich aveva lasciato

alla città di Genova in
occasione del conferi-
mento della cittadinanza
onoraria, nel dicembre
del 2001. Rileggerlo alla
luce degli avvenimenti di
questi ultimi sette anni,
per renderlo ancora più
efficace e stimolante. È
stata questa l’intuizione
di Claudio Montaldo as-
sessore alla salute della
Regione Liguria, nel pro-
muovere il convegno al
Palazzo ducale dal titolo
“Chiara Lubich cittadina
di Genova, cittadina del
mondo”. Quasi un desi-
derio: quello di offrire
una boccata d’ossigeno a
chi governa schiacciato
quotidianamente dai
tanti problemi che si ri-
versano sulla gestione
della cosa pubblica e an-
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che fare memoria della
sua figura di grande don-
na del Novecento a pochi
mesi dalla sua morte. 

Il Salone del maggior
consiglio è gremito di
persone, altri seguono
collegati nella sala atti-
gua. A prendere la parola
sono il sindaco Marta
Vincenzi che ricorda
«quegli ideali di Chiara
che non possono essere
risolti dalla politica e
neppure dall’economia
tradizionale, ma dalla
fratellanza universale
cercata e perseguita con
passione e radicalità per
mettere insieme gli uo-
mini e superare le diver-
sità. Chiara donna
straordinaria, come
straordinarie sono state
altre donne di Genova,
da santa Caterina a santa
Virginia, la duchessa Gal-
liera e tante altre che

hanno fatto di
Genova una città
nella quale il vo-
lontariato è una
cifra forte». 

Per il presiden-
te della Provincia,
Repetto, il mes-
saggio lasciato da
Chiara «è di una
semplicità esal-
tante perché ha
umanizzato il cri-
stianesimo fino a
concretizzarlo in
realizzazioni di
grande portata
economica». Basti

pensare al Consorzio di
cooperative sociali Ro-
berto Tassano: «Abbiamo
ancora bisogno di Chiara
– conclude – perché i
rapporti umani siano
sempre abbelliti dall’a-
more». Il presidente della
Regione Burlando vede
nel messaggio di Chiara
l’insegnamento «della
necessità di equilibrio tra
mercato e valori umani». 

Una grande ovazione
accoglie il cardinale An-
gelo Bagnasco che non fa
mancare il suo saluto ca-
loroso e l’incoraggiante
invito a continuare a vi-
vere l’insegnamento la-
sciato da Chiara. Parla
del Vangelo che affascina
e corrisponde alle esigen-
ze di ogni uomo in ogni
tempo. Ricorda che l’a-
more vero ha la sua radi-
ce profonda in Cristo
crocifisso e che l’insegna-
mento di Chiara è stato
per la Chiesa e il mondo
«una grande ventata di
ottimismo». Un grappolo
di tanti frutti belli e pro-
mettenti. Poi una confi-
denza dal cuore: «La
Chiesa conta su di voi,
perché voi siete Chiesa»;
e aggiunge, da presidente
della Conferenza episco-
pale: «Vi porto la stima e
la gratitudine di tutti i

vescovi italiani». Infine,
rivolto a Maria Voce,
l’augurio «di essere sem-
pre una voce “chiara”». 

Michele Zanzucchi,
direttore della rivista
Città nuova, e Gennaro
Iorio, sociologo dell’uni-
versità di Salerno, offro-
no una lettura interes-
sante e puntuale della
dottrina sociale di Chia-
ra, mentre Daniela, Cri-
stina e Maria Chiara – tre
“figlie di Chiara” – rac-
contano testimonianze
sulla loro permanenza in
Paesi di guerra. Tocca a
Maria Voce concludere e
raccogliere la Genova
della politica e delle isti-
tuzioni e la Genova foco-
larina, desiderosa di ac-
coglierla in questa città,
dove l’ideale dell’unità ha
intessuto nel tempo una
fitta rete di rapporti co-
struiti sulla carità evan-
gelica. «Sono felice e
onorata – esordisce Ma-
ria Voce – di poter rap-
presentare qui il Movi-
mento dei focolari in
questa cerimonia, per ri-
cordare l’incontro di set-
te anni fa tra Chiara Lu-
bich e la città di Genova
e insieme a voi racco-
glierne un’eredità che og-
gi vive e frutta più che
mai». «Un’eredità – pro-
segue – fatta di una ine-
sauribile capacità di azio-
ne positiva dentro le dif-
ficoltà e le potenzialità di
oggi e di una mistica
profonda, l’esperienza di
Dio-amore condivisa con
tanti altri».

Quale dunque la sua
prospettiva futura? «Met-
tere in moto un amore
ancora  più grande! Posso
assicurarvi che il nostro
movimento sarà a dispo-
sizione per contribuire
alla realizzazione di que-
sto obiettivo».

Silvano Gianti

GENOVA

Una voce chiara
Sono trascorsi sette anni 
dalla cittadinanza data 
a Chiara Lubich dal capoluogo ligure. 
Un ricordo che apre a nuovi orizzonti.

Il sindaco 
di Genova 
Marta Vincenzi 
e il card. Angelo
Bagnasco 
sono intervenuti
al convegno
“Chiara Lubich
cittadina 
di Genova,
cittadina 
del mondo”. 
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